
POLITICA INTERNA 

Si apre la Conferenza programmatica 
Relazione di Bassolino, conclude Occhetto 
Il dibattito è articolato in sei sezioni 
Una discussione libera da schieramenti? 

Chiarante: «Ci interessano i contenuti 
Non vogliamo uno scontro nominalistico» 
Nella maggioranza e nella minoranza 
confronto aperto sul numero delle mozioni 

Da domani il Pei discute delle «cose» 
0à congrèsso come?» 
©arcano una via nuova 
le donne IV mozione 
In che modo la presenza delle donne segnerà i prossi
mi tre mesi di vita del Pei: cioè il suo XX Congresso? Il 
30 e 31, a Roma, l'assemblea di «tutte» le donne voluta 
da Livia Turco. A Napoli, intanto, le 16 del gruppo «La 
nostra liberta» promuovono un confronto pubblico. 
Téma: «Libertà femminile e giustizia sociale». Altra do
manda s'impone, più distinta: quale politica in questo 
Pei ora, in questo «partito che si disgrega»? >.-.. 
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«̂ NAPOLI. Mozione delle 
donne, carta delle regole, op
pure, impegno soggettivo? Lo 
«cadere del mese dira, in che 
modo le donne, del Pei: oc-
chettlane, bassolinlane, mi-
gttorèjte. ingraiane. del sL del 

\ no..quelle che al sono schiera-
* le contro la svolta di Occhetto 

rai che, come nel gruppo «La 
nostra libertà», sperimentano 
dal congresso scorso una pra-

; Dea altra, originale, staranno, 
da; dorine nel congresso. Do-
rrianda rilevante se si pensa al 
pesò che Il «congresso delle 
dònne» ha avuto in marzo den
tro' il Palasport, bolognese. 
Quanto a Livia Turco, membro 
detl» segreteria, del si, respon
sabile, femminile. • Napoli ha 
annunciato intanto I propri 
obiettivi; che ciò che avverte 
necessario * «affermale l'auto
nomia delle donne, e stare lino 
m fondo nella battaglia politi
ca, per affermare i connotati 
critici, di trasformazione, della 

•; nuova'1 formazione». - E che 
chiede alle altre un •rapporto 
non dtplorruitico. una comuni-

gfllsctìe ci servano a conpat-
Uue con gli uomini». Ma, a Na
poli, riceve per ora un chiaro 
«no grazie» da Maria Luisa Boc
ciarla quale non ci sta a questa 
modalità di autonomia, dice 
«te donne del si ci vogliono 

' continuamente Invitare a pre
scindere dal si e dal no». Boc
cia riprende un concetto Intro
dotto da Letizia Paolozzi per 

~dfc*eche preferiscc>'«distlnguer-
• si» anziché «distanziarsi» (e. in 
• questa lase. un no al separatl-
' smo avvertito, dunque, più co-
; me una terra,di nessuno che 
i come una terra di donne). / 

La sede, in una stanza dpi 
'. <Upaitime/)todiFUosofUnapo-. 
; tetano e. il confronto, da ve-
1 nerdl a oggi, promosso dal 
' «gruppo delle 16». Un anno do-
; pò il no opposto a Occhetto in 
k quanto all'essere «soggetto 
: fondante», dopo l'esperienza 
; della quarta mozione congres-
! suale (ma a una settimana 
> dall'avvio del prossimo con-
) gresso). dopo l'esperienza di 
; questa-speciale-pratica pc-
. litica di gruppo dentro II Pei. si 
\ sottopongono a un confronto 

pubblico. Il documento •Liber
ta femminile e giustizia socia
le» propone la domanda: •Vo
gliamo verificare se la pratica 
della libertà sia Influenzata 
dalle differenti condizioni ma
teriali in cui le donne si trova
no ad agire. Abbiamo Indivi
duato questo nodo Interrogan
doci'sulle ragioni della nostra 
appartenenza al Pei». La rispo
sta Anale ribalterà una gerar
chia classica: •Giustizia sociale 
e liberti sono Indipendenti»; 
«Aprire spazi alla libertà fem
minile significa, (are giustizia». 
«Se testiamo alla condizione, il 
varco tra una donna che lavora 
e vive a Milano e una che vive e 
lavora a Napoli è incolmabile. 
non si dà relazione. La condi
zione è, per definizione, ester
na a noi, ci imprigiona»; «A 
unirci alle altre donne e il luo
go dal quale, solo, pud nasce
re parola femminile autono
ma». 

In platea donne napoletane 
(anche del si), femministe au
torevoli (Becchetti. Clgarini, 
Cavaliere, ' Muraro), donne 
«telU; prlmaisezlone. «taparati-
sta», ta -Teresa Noce» di Mila-
nò: E «lfce*edcWlé,9r' CbrfiK 
gtlano», esempio pratico, (ca
salinghe che hanno •modifica
to» la politica dell'ambiente in 
Liguria) per le •sedici», del ri
baltamento di valori, di strate
gia. In luglio le «altre» comuni
ste avviarono la toro Costituen
te con una ricognizione in Sici
lia, a Napoli. Crotone. Gioia 
Tauro- Qual è, fino infondo, il 
senso di questo «duello a di
stanza» ingaggiato fra donne 
qui. fisicamente, nel Sud, ora? 
E, fra l'altro, propri» mentre 
nel resto del Pel la questione 
Sud»} andata In sottordine? 

'.- Luisa Muraro pone l'altra 
domanda: - quale efficacia, 
quale contagio, quale verifica 
politica ha, questa comunità» 
delle 16, questa politica di 
gruppo, sull'altra comunità, il 
Pel. che Intanto «si disintegra»? 
Da qui un dibattito - acceso, 
perché l'accusa che corre è di 
•autoreferenzlalità» e di «Iper-
soggettivismo» - che ha rica
dute pratiche, ricadute con
gressuali. Stamattina 0 con
fronto su questo. 

Si apre domani, con una relazione di Bassolino, la 
Conferenza programmatica del Pei: un appuntamento 
di rilievo nel percorso «costituente» del Partito demo
cratico della sinistra. Mercoledì le conclusioni di Oc
chetto. Dopo le polemiche seguite alla Direzione delia 
scorsa settimana, ora il clima sembra più sereno. Chia
rante: «Discutiamo di questioni di sostanza, non apria
mo uno scontro nominalistico»...... ,•••>.. ••.;.-. 

FABRIZIO DONDOLINO 

• • ROMA. Alla Conferenza 
programmatica, che si apre 
domani a Roma, il Pei giunge 
dopo una convulsa, e per molti 
aspetti drammatica, riunione 
di Direzione. Cui e seguita una 
lunga coda di polemiche. Che 
a sua volta sembra aver lascia
to il posto ad un clima più se
reno. Giovedì scorso la prima 
riunione della «commissione 
per le regole» si e svolta, a det
ta dei partecipanti, con grande 
tranquillità. E l'appuntamento 
che da domani a mercoledì ve
drà impegnate alcune centi
naia di dirigenti del Pei contri
buisce a ristabilire- quel •reci
proco ascolto» che ancora la 
settimana scorsa Occhetto era 
tornato ad auspicare. 

Alla conferenza program
matica Antonio' Bassolino la
vora dal marzo scorso. Con un 
obiettivo preciso quanto com
plesso: archiviare, almeno 
provvisoriamente, gli schiera
menti congressuali. E concen
trarsi su alcuni'aspetti pro
grammatici qualificanti: per 
gettare basi II più possibili uni
tarie, e per svelenire la discus

sione Interna. È un'imposta-
> zione, questa, cui Bassolino è 

rimasto fedele, prima e dopo 
la presentazione (all'inizio di 
agosto) della •bozza» da lui 

- messa a punto. Tre fatti, tutta
via, hanno segnalo I mesi suc
cessivi alla pubblicazione del 
testo: le critiche aperte dell'a
rea •riformista», l'irrigidimento 
degli schieramenti intemi a 

. partire dalla questione del Gol-

. lo. la presentazione della «di
chiarazione d'intenti», corre
data dalla proposta del nome 
e del simbolo del nuovo parti
to; che di fatte ha aperto la 
campagna congressuale. Pro
prio Bassolino, del resto, aveva 
proposto In segreteria che la 
•dichiarazione» venisse resa 
pubblica dopo la conferenza 
programmatica. -

Ma sono soprattutto i primi 
due fatti (critiche di una parte 
della maggioranza, ricompat-
lamento della minoranza) ad 
aver messo in dubbio l'utilità e 
la stessa necessità della Confe
renza. Dopo l'ultima Direzio
ne, tuttavia, la situazione sem
bra di nuovo mutata. Al di là 

Antonio Bassolino 

delle polemiche che ne sono 
seguite, Infatti, uno sguardo 
più distaccato permette di co
gliere due fatti in larga misura 
nuovi. Il primo è la differenzia
zione all'interno della maggio
ranza: critiche alla «dichiara
zione» sono infatti venute sia 
dall'area «riformista» (Napoli
tano), sia dalla cosiddetta «si
nistra del si» (Bassolino stes
so). In secondo luogo, si è 
aperto nella minoranza un vi
vace dibattito sull'atteggia

mento da tenere in congresso: 
c'è chi preme per una mozio
ne unica del «no», c'è chi punta 
ad un'articolazione,' c'è chi 
guarda con interesse ad un'e
ventuale mozione Bassolino. 
Insomma, le carte sembrano 
davvero rimescolarsi. Da que
sto punto di vista, la Conferen
za è un'occasione per discute
re con più libertà. E la sua Ispi
razione originarla, via via olfu. 

' scalasi nell'ultimo mese, pare ' 
ritrovare valore e significato. 

Ne è testimonianza, seppur 
indiretta, l'Intervento che Giu
seppe Chiarante ha pronun
ciato Ieri a Napoli, alla riunio
ne cittadina dei «no». «Ponia
mo l'accento su questioni di 
sostanza - dice Chiarante - . È 
su questo terreno, e non su 
quello di uno scontro sterile e 
nominalistico, che vogliamo 
sviluppare la ricerca e il con
fronto». Certo, Chiarante toma 
a dire che «Il nostro nome non 
va sconfessato». La questione 
del nome, insomma, resta. Ma 
la discussione si sposta anche 
alla cosa. A partire da «un fatto 
politico di grande rilievo»: il 
manifestarsi di «diverse posi
zioni» all'interno della maggio
ranza. Chiarante non rispar
mia le critiche agli ultimi undi
ci mesi e alle posizioni dei «si». 
E ribadisce che va «ripensata e 
rifondata l'identità» del. Pel. 
Tuttavia, aggiunge con estre
ma nettezza che l'identità non 
può prescindere, e anzi va fon
data a partire da una scelta di 
fondo: «procedere con corag
gio a un rinnovamento radica
le». «Se questo manca - incalza 

Chiarante - la nuova formazio
ne politica rischia di nascere 
vecchia, quale che sia il cam
biamento del nome». In quel 
quale che sia, certo non casua
le, si pud forse scorgere il se
gnale di una tregua (sul no
me) e insieme l'annuncio di 
un impegno, e di una polemi
ca, su un altro fronte. Questo, 
del resto, fu il significato del 
convegno di Arco. «Un impe
gno' serio di rifondazione», 
chiede Chiarante alla mino
ranza e alla maggioranza. Per 
questo, aggiunge, «abbiamo 
tanto insistito in questi mesi sui 
temi della rifondazione comu
nista». E conclude con l'impe
gno a «rifondare una grande 
forza popolare, democratica e 
riformatrice». • •• • -

L'andamento «seminariale» 
della Conferenza e la scelta dei 
relatori fra gli studiosi più che 
tra i politici, dovrebbero age
volare una discussione svinco
lata, almeno parzialmente, da
gli schieramenti del 19° con
gresso. Martedì, infatti, 1 lavori 
si articoleranno in sei sezioni: 
Pace e nuovo ordine intema
zionale (coordina Marta Das-
su). Economia e qualità dello 
sviluppo (Laura Pennacchi). 
Democrazia, istituzioni e diritti 
(Giuseppe Cotturri). Demo
crazia economica (Massimo 
Paci). Formazione e cultura 
(Aldo Zanardo). Infine, la se
sta sezione, dedicata alla tor
ma-partito (inizialmente era 
stata prevista un'assise a par
te) , avrà tre relazioni: di Piero 
Fassino, Mario Tronti e Livia 
Turco. 

Il leader del Psi ostacola l'ingresso nell'Intemazionale. Ma Glotz (Spd) lo auspica 

Martelli alla nraiòranza^ 
«Impedite Che il Pds vada a destra... » 
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Claudio Martelli crìtica.» scelte di Occhetto e ora si , 
aXigWa^e lngra<J'S)(KWti ^Q^smfetra» •il'inooVO' ! 
Pds, oggi subalterno «al partito trasversale costruito ; 
da Scalfari». Per il vicepresidente del Consiglio non 
sarà facile ai comunisti «argomentare l'affiliazione 
all'Intemazionale socialista». Ma Peter Glotz sostie- . 
ne che «la classe lavoratrice Italiana non può essere ; 
rappresentatasenza l'ex Pei». 

PAMOINWINKL 

••ROMA «La nave è salpata, 
però ha preso una rotta sba
gliata... Occhetto deve valutare 
Bene quello che le sue scelte 
comportano». In un'Intervista 
all'Espresse* Claudio Martelli 
auspica che molti dirigenti co
munisti Intervengano per far 
cambiare rotta a Occhettotral- •• 
le «sue giovani guardie rosse di ' 
Botteghe Oscure». Il vicepreai--
dente del Consiglio si rtehlàma 
in particolare a Pietro Ingrao: 
•Non vedo un uomo come fui -
afferma-accontentarsi del fat
to che vengono mantenuti, In 
miniatura, nome e simbolo del 
vecchio Pel». Martelli si spinge 
anche più in là In questa sua ri
cognizione nel dibattito .inter
no del Pei. Aggiunge infatti di 

sperare che Ingrao riesca a 
spostare «più a sinistra» il neo 
Pds che sarebbe, a suo avviso, 
•troppo a destra». 

Per l'esponente socialista, 
Occhetto. dopo aver rifiutato I 
vecchi padri del Pei, si rivolge 
ormai a •oligarchie esteme», e 
In particolare «al partito tra
sversale costruito da Eugenio 
Scalfaik . ^ fornlrtAbegU ar
gomenti .al nuovo partito fa
cendogli anche «da altoparlan
te», •Sembra proprio - insiste 
Martelli - che il neonato Pds 
goda delle amorose cure di 
Scalfari, De Mita e La Malfa»: 
ma «Scalfari non discute con 
Occhetto il futuro di "Repub
blica*, mentre Occhetto dlscu-

te con Scalfari-Il futuro del 

su una nota lche.vappare oggi 
suIlVAvantl!». D quotidiano del 
Psi taccia di neoqualunquismo 
Paolo Flores d'Arcate per le 
sue critiche alla partitocrazia e 
Ironizza sii un'ipotesi di «sal
vezza e unità nazionale tra un 
Occhetto liberato dagli oligar
chi comunisti e socialdemo
cratici, la "rete" di Orlando e 
quanto nella De sia disponibi
le. La Malfa e magari Palmella. 
Con la supervisione, si intende, 
della borghesia illuminata del
la Rivoluzione francese, felice
mente raccolta sotto cespu
gliosi ripari: le fronde delta 
quercia o la barba di Scalfari, a 
questo punto - conclude la 
nota - diventano Intercambia
bili». 

Per parte sua un altro diri
gente del Psi, Giusy La Ganga, 
si definisce impressionato' dal 
fatto che Armando Cossutta si 
sia dichiarato disponibile ad 
essere minoranza tradizionali
sta, comunista In un forte parti
lo socialdemocratico di tipo 
occidentale, mentre stenta a ri
conoscersi nella formula pro
posta da Occhetto. «Se imboc
casse la strada di una ricono

scibile Identità'socialista -
cpndudejAOMg»- fl.Pci po
trebbe forse superare contrasti 
che mi sembrano Insanabili». 

Sull'affiliazione del nuovo 
Pds all'Intemazionale sociali
sta le remore del Psi trovano 
un'autorevole contestazione. 
Ad un Martelli che nella citata 
intervista definisce «non facile 
argomentare questa affiliazio
ne, per via del mancato aggan
cio al suo partito si contrap
pongono le dichiarazioni rese 
da Peter Glotz a «Panorama». 
«Personalmente penso che la 
classe lavoratrice italiana - af-

' ferma l'ideologo della Spd te
d e s c a - non possa essere rap
presentata senza l'ex Pei». E 
aggiunge: «Credo che dovrem
mo usare le energie di migliaia 
di comunisti italiani per gli 

' obiettivi della socialdemocra
zia europea». Quanto al nuovo 
simbolo del Psi, Glotz precisa 
che «le etichette sono Impor
tanti per la propaganda eletto-

' mie», ma «al di là di questo 
dobbiamo giocare un ruoto 
nella cultura politica. E questo 
ruolo dipende ben poco dai 
nomi. Penso che importi so
prattutto il modo in cui agia
mo». 

«Abbiamo le prove registrate: è una manovra diffamatoria», affermano decine di colleghi 

Crollano le accuse contro Giuliettì 
DaUe sedi Rai solidarietà al sindacalista 

! «Abbiamo le registrazioni audio e video della tele-
' conferenza e. dunque, le prove della manovra ditta-
: materia, maldestra e imprudente contro l'Usigrai e il 
: suo segretario». Il presidente del comitato dei garan-
; ti, D'Elia, smonta cosi il castello di accuse anonime 
; contro Giuseppe Giuliettì. descritto sul «Giornale» 
i come «padrino» di qualche suo collega. Da tutte le 
: sedi Rai fiducia e solidarietà al dirigente sindacale. 

«UiTONIO ZOLLO 

; • • R O M A . Un 
! micidiale per chi ha cercato di 
i delegittimare il sindacato dei 
; giornalisti Rai e l i suo stgreta-
i rio, Giuseppe Giuliettì, accusa-
.' lo sul «Giornale» di Berlusconi 
; di aver'«raccomandato suoi 
> amici della redazione di Vene-
| zia al neodirettore della testata 
' per l'Informazione. Leonardo 

Valente. Con l'aggravante di 
averlo fatto mentre era in corso 

• urwtclecojitereriza^, dunque. 
! facen*») sentire'da. 400-SOO 
' colleghi delle sedi regionali. A 
.valanga stanno giungendo le 

: smentite di questi testimoni, 
. con l'invito a Glulletti a ritirare 

le dimissioni che il segretario 
,. ha dato subito dono l'appari

zione dell'articolo. Dice ora 
, Glulletti «Tanta solidarietà mi 
' conforta. E tuttavia, io chiedo 
che una commissione esamini 
e giudichi, che il giudizio sia 
netto e non tale da salvare ipo
critamente boia e vittima. 
Chiedo che I miei anonimi ac
cusatori abbandonino questa 

: cultura mafiosa e vengano allo 
scoperto, che si confrontino in 

. un pubblico dibattito sulla lot

tizzazione e che si possa verifi
care la loro e la mia biografia. 
Ho l'impressione che questi 
anonimi siano gli stessi che so
no stati colti con le mani nella 
marmellata, coinvolti sino al 
collo nelle spartizioni». 

Il primo organismo a riunirsi 
sarà, alle 15 di domani, il co
mitato dei garanti del sindaca
to giornalisti Rai. «Per fortuna -
dice Carlo Alberto D'Elia, che 
presiede il comitato - esiste la 
registrazione video e audio 
della teleconferenza e cosi ab
biamo le prove documentali 
della manovra diffamatoria, 
maldestra e imprudente, mon
tata evidentemente per dare 
una risposta alle polemiche 
sulla nomina di Giuliana Del 
Bufalo a vicedirettore del Tg2. 
Daremo le prove all'Ordine na
zionale dei giornalisti, ai quali 
chiederemo il rapido verdetto 
di un giuri d'onore». Insomma, 
nel giro di poche ore la mano
vra, tesa evidentemente a co
prire il caso del segretario so
cialista del sindacato giornali- -

sii (Giuliana del Bufalo) che 
esce dalla recente spartizione 
con una vlcedirezione, è stata 
smontata. Centinaia di giorna
listi sono ih grado di testimo- • 
niare quel che è successo: alle 
amare riflessioni del direttore 
Valente su Interferenze partiti
che nella sede di Milano. Giu
liettì ha aggiunto considerazlo- • 
ni analoghe per la sede di Ve
nezia. Da questi testimoni vie
ne una condanna netta, durls- _ 
sima del metodo cui è giunta ' 
la lotta politico-sindacale, sino 
a mettere in dubbio le possibi
lità di convivenza. Colpisce, in
fine, la singolare e bronzea sin-
Ionia tra l'anonima denuncia e 
le interrogazioni parlamentari 
(ce n'è anche una socialista) 
su Glulletti presunto lottizzato-
re. Commenta Vittorio Roidi, 
uno dei coordinatori delle liste 
di Autonomia e solidarietà: «Il * 
tentativo discreditare Glulletti. 
è la prova che I sostenitori del- ' 
la lottizzazione sono ormai di
sposti ad usare anche le armi -

'delllntamla e dell'insulto ano
nimo, pur di sconfiggere chi si 
è battuto in difesa della profes
sionalità e dell'autonomia dei 
giornalisti... le dimissioni di 
Glulletti sono un atto dovero
so, che servirà a smascherare 
la manovra vile, diretta a colpi
re uno dei leader dell'opposi
zione' alla giunta della Frisi, la 
quale ha accettato e avallato la 
nomina del segretario nazio
nale al Tg2... ribadiamo la ri
chiesta di un congresso straor
dinario.. . . . . 

Sono concetti che si ripeto
no nelle decine di prese di po
sizione giunte da ogni dove: 
dai comitati di redazione di 
Bologna, Genova. Milano, Ro
ma, Perugia. Trento, Bolzano. 
Potenza, Campobasso. Anco
na, Napoli, Bari, Aosta. Trieste, 
Firenze, Udine, del Tg3, del 
Gr3. dai telecineoperatori Rai, 
dai consiglieri nazionali Fnsi e 
dal segretario regionale del 
Trentino-Alto Adige, dalla Le
ga del giornalisti, dai lavoratori 
Fills-Cgil del Veneto. 

Progetto del Pd 
«correggere» 

teMammi 
M ROMA.'. Entro l'anno il Pei 
presenterà alla Camera e al Se
nato un disegno di legge di re
golamentazione del sistema 
radiotelevisivo per correggere 
e modificare I «buchi» delta 
•Mamml». L'annuncio è stato 
dato ieri mattina da Vincenzo 
Vita, responsabile del settore 
informazione del Pei. nell'am
bito del confronto per la costi
tuente del Forum diritti Infor
mazione promosso dall'Ami 
(associazione che raggruppa 
alcune emittenti focali), svol
tosi a Roma nella sala del Ce
nacolo. «Dobbiamo lanciare 
un allarme, perchè il rischio di. 
un' informazione di regime è 
fortissimo - ha sottolineato Vita 
- a causa del doppio attacco 
proveniente dalle concentra
zioni e dalle influenze politi
che». Dopo l'approvazione 
della legge Mamml si è andato 
costituendo un vero e proprio 
mercato nero delle frequenze:, 
la Finlnvest. avvalendosi delle 
«crepe» della normativa sull'e
mittenza, ha fatto incetta, ha 

costituito tre nuov» :etl (Te
l e + ) che ora sta vendendo a 
qualche cordata di alleati ami
ci. «In questa situazione - ha 
aggiunto Vita - l'unica vittima è 
l'emittenza locale ed è per 
questo che è necessaria una 
concreta spinta associativa per 
la salvaguardia del patrimonio 
informativo. Intanto noi stiamo 
già lavorando per una propo
sta di legge di modifica della 
Mamml, soprattutto in relazio
ne al satellite e alle nuove tec
nologie e per la difesa dell'e
mittenza focale». 

La spinta «associativa», si sta 
. già manifestando proprio con 
la costituzione de) forum pro
mosso dall'Anti, dall'«Altra 
Rai» e dal «Coordinamento 
nuove antenne». «Occorre dar 
battaglia sul terreno dell'infor
mazione - ha dichiarato Paolo 
Pioppi nella sua relazione in
troduttiva - La legge Mamml è 
soltanto un vestito tagliato su 
misura per un unico personag
gio. Il forum dovrà essere un 

Bodrato: 
«La sinistra de 
non è 
il sesto partito...» 

•Occorre assolutamente evitare la lenta ma progressiva 
emarginazione della De dalla vita del paese, un processo 
autodistruttivo che il nostro partito sembra facilitare soprat
tutto in questi ultimi tempi, caratterizzati dalla messa i atto di 
una vera e propria "politica del silenzio" per timore del con
flitto*. Lo afferma l'esponente della sinistra de Guido una di
varicazione che. invece di ricomporsi, si è ulteriormente ina
sprita, aggiungendosi ai dissaporì con le altre forze di gover
no». Bodrato respinge le accuse mosse alla sua corrente: 
«Noi non vogliamo essere considerati il sesto partito, come 
ci hanno definito, perchè ci sentiamo parte integrante della 
Democrazia Cristiana!. Circa i comunisti Bodrato sostiene 
che «è inutile insistere su un avversario che non c'è pio, • 
adesso bisogna capire quali rapporti intendiamo avere con ' 
questa nuova "cosa" che non si capisce ancora bene quale 
sia». 

Al via a Milano 
la costituente 
perii 
nuovo partito 

Sarà una «struttura in funzio
ne di supporto* e si occupe
rà di forma partito, riforma 
elettorale, ambiente e quali
tà delta vita, questione mo
rale, riforma della pubblica 

1 • amministrazione. E" il comi-
" " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ tato milanese per la costi
tuente del nuovo partito democratico della sinistra, presen
tato ieri nel corso di un convegno. Sono intervenuti gli ex 
consiglieri regionali Dio Veltri e Nicola Mascione, professio
nisti, docenti universitari, oltre al segretario regionale del Pei 
Roberto Vitali. «Siamo un gruppo di donne e di uomini della 
sinistra - si legge nel documento finale - stanca di essere 
sommersa, militanti di base del Pei e di altre formazioni poli
tiche, un gruppo che opera nell'area milanese aperto a 
quanti hanno la speranza e la volontà di realizzare un'alter 
nativa di progresso in Italia». 

Giovanni Moro: 
«È urgente 
un negoziato 
tra cittadini 
e partiti» 

Il Movimento federativo de- . 
mocratico ha presentato il 
progetto politico per il suo 
secondo congresso nazio
nale. La proposta si imper
nia su un negoziato tra citta
dino comune e partiti che 
abbia al suo centro il ricono

scimento del ruolo della cittadinanza attiva in ordine alla tu
tela dei diritti, «il negoziato che proponiamo ai partiti - ha 
spiegato Giovanni Moro, segretario del Movimento - può 
avere come banchi di prova La riforma del sistema sanitario, 
la legge sulle autonomie locali e I contratti di lavoro nella 
pubblica amministrazione». Un altro appuntamento fonda
mentale viene indicato nella riforma delle istituzioni: Moro 
sostiene 11 superamento del sistema proporzionale e sugge
risce un difensore civico nazionale, eletto direttamente dalla 
gente.che sia punto di riferimento per le azioni di tutela del 
diritti promosse dai cittadini organizzati. 

I comunisti 
torinesi 
per uno Stato 
federale 

Un documento approvato a 
maggioranza dal Comitato 
federale del Pei torinese 
chiede «una riforma federali
sta dello Stato nazionale» 
che accompagni «la costru-
zione di istituzioni comuni-

m^mmm^^m^mmmm^mmm tarie autorevoli e democrati
camente influenzabili, cui affidare l'adozione delle grandi • 
scelte perequative nella dimensione europea», ndbotmentr» 
sollecita anche l'elaborazione da parte del Parlamento eù- ' 

hroiieòi»«jfrc) vstatiitbo^ne reg ione ' 
come alle altre regioni, devono essere attribuiti i «poteri ne
cessari» per affrontare I grandi problemi dello sviluppo. Ma, 
si afferma, una «reale regionalizzazione dei poteri è proba
bilmente anche l'unica strada per una riorganizzazione del
lo Stato sociale in Italia». I comunisti torinesi propongono la 
trasformazione del Senato in Camera delle regioni, eletta a 
suffragio universale diretto e composta da consiglieri regio
nali investiti di doppio mandato. 

Manifestazione 
unitaria 
a Napoli 
perPajetta 

Gian Carlo Pajetta è stato ri
cordato a Napoli nel corsodi 
una manifestazione pro
mossa dalle associazioni 
partigiane e dei perseguitati 
politici Hanno parlato Ma-

' • rio Gomez d'Ayala (Anpi), 
•*»»»*»»»»^^™"^™^—«" Gustavo Trolsl (FM), Dino 
Del Prete (Flap) e Vera Lombardi dell'Istituto campano per 
la Storia del movimento di liberazione. L'ex sindaco di Na
poli Maurizio Valenzi ha criticato «gli attacchi alla Resistenza 
a cui si unisce anche chi, come l'ex segretario di Togliatti, al 
dirigente di partito deve tutto». Valenzi ha sollecitato una 
nuova unità tra le forze democratiche per combattere la ca
morra: «E' questo l'avversario - ha detto - contro cui debbo
no reagire le forze sane del paese». • 

• ... ORIOORIOPANI — . 

Oscar Mamml Vincenzo Vita 

organismo per la salvaguardia 
dei diritti della comunicazio
ne». Ma l'attacco più dettaglia
to e violento alla legge è venu
to da Eugenio Porta, presiden
te dell'Ami, che ha chiesto ie 
dimissioni di Mamml. «Oltre ad 
aver contributo a (are approva
re una legge che va contro gli 
interessi dei paese, Mamml ha 

realizzato tutta una serie di atti 
illegittimi ed altri si appresta a 
compierne - ha detto - se an
drà in porto il suo progetto di 
affidare ad una società privata, 
la compilazione del piano di 
assegnazione delle frequenze 
con un appalto di trenta miliar
di. Il suo è solo un piano per 
distruggere l'emittenza focale». 

l'Unità 
Domenica 
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